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I significato 
celle elezioni 

Il tempo che passa ci allonta- 
na dai fatti accaduti ed il nostro 
giudizio va formulandosi grada- 
tamente in modo più imparziale, 
più ragionato. 

Eravamo tutti divorati dalla 
volontà di vincere il comune av- 
versario, dalla smania di metter 

fine al disordine. Che importa- 
vano le nostre particolari sfuma. 
ture politiche? Dicevamo: Vota- 
te per chi volete, ma votate per 
î Partiti dell'ordine! Tutta la 

questione era lì, 
Auspicavamo bensì la terza 

forza, intermedia, equilibratrice. 
La Democrazia Cristiana insiste- 
va invece sul pericolo della sud- 
divisione \e chiamava tutti al- 

VYombra della sua bandiera, pur 
avendo in precedenza respinto lo 
invito di fare tutto un bloccove- 
lettorale anticomunista, La mas. 
sa, senza rilevare la contraddi- 
zione, seguì l'impulso del senti- 
mento patriottico e si schierò 
quasi tutta con lo scudo crociato. 
Votarono per esso gli anticleri. 
cali, i saragatiani, i repubblica- 

ni, quelli del blocco nazionale ecc. 
Dobbiamo riconoscere che il Bloc 
co aveva contraffatto l’idea li. 
berale: Giannini non ha seguito 
la via maestra, Nitti propugna- 
va.una futura possibile. collabo- 
razione con gli estremisti pro. 
prio mentre De Gasperi afferma- 
va di non volerne sapere! Si di- 
ceva anche che se i frontisti a- 
vessero distanziato di poco la D. 
C. avrebbero avuto il diritto di 
partecipare al Governo e ciò si- 
gnificava ripetere con i medesimi 
insuccessi gli esperimenti prece- 
denti, significava non poter svol. 
gere e realizzare una politica di 
risanamento. economica e. socia- 
le. La propaganda sottile e mol- 
to abile sulla dispersione dei voti 
ed infine la volontà tenace, in» 
transigente di metter fine una 
buona volta alle illegalità, ai 
zompromessi, ebbero ragione su- 
gli indecisi, sui paurosi e si arri- 
7ò al voto! 

Se ciò che è avvenuto è vera. 
mente bmono, giusto, autentico 
cesisterà anche al collaudo del 
%empo. Il senso preciso delle co- 
se non si afferra subito e la cri- 
tica sarebbe ora inopportuna e 
non ponderata, 

Tutti anelano alla distensione. 
Rendiamo merito al Governo De 
Gasperi. Esso saprà mettere in 
luce il fatto incontrovertibile di 
essere l’espressione di tutto il 
Paese e provvederà, conseguen- 
temente .a conciliare con la sua 
politica anche le aspirazioni di 
quella terza forza che, pur non 
essendo democristiana, volle con- 
fluire i suoi voti allo scudo cro- 
ciato. 

Il popolo italiano ha chiara- 
mente fatto intendere di non'vo- 
ler più dittature. Ritorniamo dun- 
que, senza retoriche sentimen- 
iali alla collaborazione di tutti i 
competenti, ispirandoci all'unico 
fondamentale precetto di fare sol- 
tanto il bene della Patriat 

Antonio Camuîfo 

nell organizzazio 
Il deviamento del sistema di pro» 

duzione, di scambio e di collocamen- 
to wverificatos: nel mondo a seguito 

del disorientamento provocato dalla 
guerra e per la guerra, ha fatto sen- 
tire, ai regolatori delle varie econo» 
mie nazionali ed internazionali, viva 
la necessità di una sollecita riorga- 
nizzazione dell'economia su nuove 
basi. 

Questa riorganizzazione viene gra- 
datamente attuandosi, con innova» 
zioni. spesso ardite, nell'intento di 
giungere al \più presto ad un riusse- 
stamento economico basato sulla re. 
erproca collaborazione. 

A tal fine numerose ‘iniziative so- 

no state prese e vari sono stati i pro» 

biemi esaminati e risolti com perfet- 
ta intesa e soddisfazione delle parti 
interessate. 

Tra ess va,-in primo luogo; ricor- 
data la collaborazione economica iti 
giatasi tra i Paesi dell'Europa Occi- 
dentale in seguito alla Conferenza di 
Parigi che hag dato già in pochi mesi 
risultati abbastanza rilevanti che co- 
stituiscono, indubbiamente altrettan- 
ti passi decisivi sulla via dell’unifi- 

cazione dell'economia di questi Paesi. 
Oltre all'aumento della produzione 
in wari settori essenziali (carbone, 
accaiaio) già raggiunto o da aspet- 
tarsi come imminente, in base ai ri- 
spettivi mecordi unilaterali. oltre al. 
la creazione di un apposito organo 
per.la ripartizione della mano d’opera 
ed'‘ai vari altri risultati di minore 
importanza, sono da rilevare, in pro- 
posito, anzitutto le varie Unioni Do. 

ganali che. segnano il più efficace 
tentativo di raggiungere tale unione, 
stg pure soltanto nelle zone dell'Eu- 
ropa occidentale. Come primo tenta. 
tivo l’Unicne Belgo - lussemburghese 
ha dimostrato la possibilità di con- 
seguire risultati molto positivi su ta- 
le via, e il fatto che i governiî parte. 
cipantì stanno ora considerando nuo- 
ve misure mer giungere ad un unico 
blocco economeo è la migliore pro. 
va del successo ottenuto. 

Esistono quindi indubbiamente 
buone prospettive per le altre inizia» 
tive del genere tra cui bisogna ricor. 
dare principalmente il protocollo sul 
l'unione doganale italo - ‘francese fir- 
mato il 20 marzo a Torino, la costi- 
tuzione. della Commissione speciale 
per lo studio di una eventuale unio- 
ne doganale tra i paesi Scandinavi 
avvenuta ad Oslo ulla fine di febbra- 
io e la costituzione di simili commis. 
sioni da parte della Turchia e della 
Grecia in vista di una unione doga- 
nale. 

E° da rilevare inolire che il Comi» 
tato per lo studio dell’Unione Doga- 
nale Europea creato in seguito alla 
Conferenza di Parigi, è riuscito intan. 
to ‘a completare il numero dei suoi 
membri di modo che tuiti i 16° Pue- 
si aderenti a tale Conferenza, Sviz. 
sera, Svezia e Norvegia comprese, so 
ne-ora rappresentati in seno al Co. 
mitato suddetto. 

L'importanza attribuita a tale or- 
gano fuori del Continente europeo 
Va chiaramente dimostrata dal fatto 
che all’ultima riunione del Comitato 
a ‘Bruzelles, hanno partecipato con 
propri osservatori il Canadà, l'Au- 
stralia, la Nuova Zelanda, il Suda» 
frica nonchè l'India ed il Pakistan. 
Anche l'accordo di Bruxelles tra la 
Gran Bretagna, la Francia ed il Be. 
nelur investe, come già rilevato al- 
trove, oltre alla sua fondamentale 
importanzg politica, una vasta por. 
tata economica in vista della costi» 
tuzione di un unico blocco econo. 
mico occidentale, «idea questa che 
guadagna terreno di giorno in giorno 
e diverrà, fra breve, indubbiamente 
unu mnecessità perentoria non solo 
per la. prevista ricostruzione europea, 
ma.anche per la salvezza di tutta la 
civiltà occidentale. 

A queste prime realizzazioni nel 
quadro della collaborazione economi- 
ca europea Va aggiunta quella della 
creazione della Carta -dell’Organizza» 
zione Internazionale del Commercio 
firmata «dà Havana il 24 marzo scor- 
so dai rappresentanti di 53 Paesi. 

Nonostante che la Carta dell'Orga- 
nizzazione Internazionale del Com- 
mercio non abbia trovato il consen. 
so di tutti i partecipanti alla Confe- 
renza\ Internazionale del Commercio, 
essa riveste un'importanza fondamen- 
tale per l’indirizzo futuro del com- 
mercio. estero mondiale. Tale impor. 

le interi 
tanza è basata principalmente sul 
fatto che i paesi aderenti alla sud- 
detta Organizzazione saranno obbli. 
gati, in avvenire, a sottomettersi, 
nello svolgimento dei loro affari 
commerciali, all'osservanza dei rego- 
lamenti stabiliti di comune accordo € 
stipulati nelle singole clausole delia 
Carta. Essi sono tenuti ad adattarsi 
in avvenire ad una politica economi. 
ca orientata verso il massimo poten- 
giamento. delle. reciproche. relazioni 
commerciali nonchè alla eliminazione 
di tutti quei fattori che potrebbero 
creare intralci indesiderati. Inoltre 
la Carta prevede la’ costituzione di 
un Organo. Internazionale dipendente 
dall'ONU al quale tutti i membri del. 
la ITO potranno rivolgersi per risol- 
vere, amichevolmente, tutte le diver- 

genze di indole economica -che po- 

trebbero. sorgere. tra loro, prima di 
ricorrere, mei casi disperati, ad un 

arbitraggio della Corte Internazionale 
di Giustizia. 

Un altro punto della Carta preve. 

de l'adozione della clausola della 
« Nazione più favorita». verso tutti 
i membri dell’Organizzazione Interna» 
zionale del Commercio. E* da rilevare 
però che tale misura non compren» 
de le tariffe di preferenze in vigore, 
per esempio, tra i paesi del Benelux 
o tra l’Unione Siriano - libanese, la 
Palestina e la Transgiordania. 

E' molto significativo che il docu- 
mento in questione prevede inoltre 
una integrale abrogazione di tutie 
le restrizioni di importazione e di e- 
sportazione, del controllo dei. prezzi 
nonchè di tutte le limitazioni del 
consumo e della produzione. Nello 
stesso tempo i membri si sono impe- 

gnati. di vietare la costituzione di 
monopoli e di trusts e di rinuncia- 
te a qualsiasi forma di boicottaggio 
economico nei casi di divergenza la 
cui soluzione verrà affidata, invece, 
come già detto, unicamente alla ITO. 

Allo scopo di assicurare il colle» 
gamento tra la ITO e la Corte Inter» 

no, 

EVOLUZIONE 
azionale del commercio 

nazionale di Giustizia, è stato costi. 
tuito un Comitato intermediario cui 
è assegnato il compito di controllare 
continuamente l'andamento generale 

del commercio e lo sviluppo in tutti 

i settori economici ed industriali. dei 
paesi ‘aderenti alla Organizzazione 
stessa. 

La Confederazione Generale Italia» 
na del ‘Commercio, benchè sia appe. 
na al suò secondo anno di vita, ren- 
dendosi perfettamente conta dell’en. 
tità' dell'apporto che il’ commercio 

italiano è in grado di dare all'econo- 
mia del Paese e dell'importanza del 

nostro mercato nel complesso inter. 
nazionale. non ha mancato di inter» 
venire tempestivamente per inserir. 
si in'tutti i consessi politici, econo- 

mici cd amministrativi nazionali e. 
quando è statò possibile, in quelli 
internazionali dando ovunque il suo 

contributo di esperienza e di colla: 
borazione. 

Pensiero principale della Confede- 
razione è stato quello di valorizzare 
giustamente il commercio italiano 
e porre la sua attrezzatura nel ciclo 

della vita attiva e ricostruttiva nq- 

zionale ed internazionale: poichè è 
stata riconosciuta la sua solidità che 
deve essere rispettata e a cui spetta 
in avvenire una funzione ancora più 
importante. ; 

La Confederazione, infatti, è: già 
stata chiamata a partecipare in fore 
ma ufficiale ed ufficiosa a varie ma» 
nifestazioni all’estero. con positivi 
risultati. che hanno dato autorità e 

prestigio. morale  all'organizzazione 
sindacale ed al commercio italiano. 

Tale prestigio è stato inoltre am- 
piamente riaffermato’ nel recente 
Convegno di Politica degli Scambi 
Internazionali, promosso dalla Con. 
federazione e al quale hanno parteci» 
pato.i massimi esponenti del Gover. 

ed illustri. rappresentanti del 
mondo economico e commerciale. 

Disposizioni pe 
Nel quadro degli‘ studi in cor. 

so per addivenire ‘ad una semplifica: 
zione della procedura per l'emissione 
delle licenze e per rendere più agevo- 

le il compito degli Uffici preposti al 
ri'ascio delle relative autorizzazioni. il 
Ministero del Commercio Estero: ha 
ravvisato la necessità che le ditte che 

avanzano domande per effettuare ope 
razioni di commercio con l'estero, spe. 

cifichino nelle domande medesime la 
voce ed il numero. della. tariffa doga. 
nale relativa alle merci oggetto dell’o. 
rerazione di cui viene richiesta la con. 
cessione > 

AI riguardo il Ministero suddetto 
con circolare recentemente diramata 
ha emanato nuove disposizioni che 
dovranno essere osservate per la com. 
pilazione delle domande di autoriz- 
zazione dirette allo stesso Ministero. 

Al fine di ovviare al massimo gli 
inconvenienti riscontrati si richiama 
l’attenzione ‘delle ditte interessate 
sulla opportunità di indicare sulle 
domande dirette al citato Ministero, 
la voce ed il numero della tariffa 
doganale relativi alle merci da im. 
pertare, esportare, lavorare’ per con. 
to, ecc: 

La. voce commerciale ed eventuali 
caratteristiche denominazioni dei 
p’odotti potranno sempre ed in o- 
gni caso essere indicati quali com. 
plementi. della voce doganale. 

Inoltre per procedere più spedita. 
mente all’istruttoria ed all'esame del. 

"e domande. e stata ravvisata la ne. 
cessità che, a partire dalla stessa da- 
ta, le medesime, oltre agli elemanti 

già noti quali la dogana, la prove: 

n enza o destinazione, qualità, quan 

tità e valore delle merci, ecc. conten. 

gano anche le seguenti. indicazioni, 
della cui esattezza le dichiaranti as- 
sumono piena ed assoluta responsa. 

bilità: 

2) se la ditta richiedente è in. 
dustriale o commerciale; 

Il credito agli artigiani 
Precisazioni circa le richieste di finanziamenti 

Con decreto dei Ministeri 

Tesoro e dell'Industria ‘e pigri del 

cio in data 15 marzo 1948 pubbli- 

successivo, sono Stati costituiti il 
Comitato amministrativo e il Col. 
legio sindacale della Cassa per il 
credito alle imprese aritgiane, i- 
stituita con D.L. 15 dicembre 1947, 
n. 1$18, presso l’Istituto di credito 
delle Casse di Risparmio italiane 
che ha sede in Roma. Il presiden- 
te di detto Istituto sarà Presidente 
del Comitato, di cui sarà membro 
di diritto anche il Direttore ge. 
nerale dell'Istituto stesso. Nel Co: 
Mitato sOno pure rappresentanti 
l’Istituto Centrale delle Banche 
Popolari italiane, il Banco di Na 
poli, il Banco di Sicilia, jl Monte 
dei Paschi di Siena e i Ministeri 
del Tesoro e dell'Industria. ù 

Successivamente alla SUa costi. 
tuzione, il Comitato ha diramato 
agli uffici ed enti interessati una 
prima circolare con la quale dà 
istruzioni sulle modalità da se- 
guire per istruire le prafiche rela 
tive a credito alle mprese arti. 

giane. 
Le domande dovranno essere 

formulate per iscritto sugli appo- 
sit; moduli, che sono stati distinti 
a seconda che si tratti di artigiani 
singoli (mod. 2 C.) 0 di Società 
(mod..3.C.). 

Le domande dovranno esse fat- 
te sotto forma di sconto di effetto 
commerciale, di effetto diretto 0 
finanziario in modo da. poterne 
eventualmente effettuare 1) riscon. 
tro. Le operazioni di sconto devo- 
no essere assistite. ove sia possi- 
bile, da garanzie reali sulle atti: 

olconcessi per acquisti di matchina» 

vità della ditta e dei singoli soci 
componenti che possiedano beni in 
proprio. Qualora i prestiti siano 

Tio devono essere assistiti dal pri- 
Vilegio di cui all'art. 2762 del Co. 
dice civile osservando le norme dei 
l'articolo stabilite per la loro va- 
lidità. Il tasso di interesse. 10 con. 
dizioni e ‘provvigioni. non devono 
essere inferiori alla misura stabie 
lita dal cartello interbancario. 

Le disposizioni di cui sopra non 
sono state preventivamente. con- 
cordate. con le due Confederazioni 
dell’ artigianato in quanto il de. 
creto legislativo, forse proprio per 
la persistenza de! dualismo sinda- 
cale nella categoria, non prevede 
una. partecipazione diretta di rap- 
presentanti di questa al Comitato 
amministrativo della cassa. L'azio 

ne delle organizzazioni artigiane, 
TO non potrà essere svolta in 
tal diretta ma, purtroppo, solo 
Po f papporti personali coi 

Ponenti del Comitato stesso. 
__——e—. 

Inelusione dei Tappresentanti 
del commercio nella commis. 
sione della Finanza Locale 
Con decreto legislativo n. 262 pub- 

blicato:sulla Gazzetta Ufficiale del 16 
aprile, recante nuove disposizioni in 

materia di tributi locali, è stato di. 
sposto che la Commissione Centrale 

Oltre che dai normali rappresentanti 
delle Amministrazioni dello Stato, an- 
che dai rappresentanti delle tre Con. 
federazioni del. Commercio, «dell’In- 
dustria. e dell'Agricoltura. 

Con tale provvedimento l’Organiz- 
zazione Sindacale del Commercio re- 
gistra un altro notevole successo: è 
da rilevare che l'argomento aveva 
formato oggetto di assiduo interessa. 
mento da parte della Confederazione; 
del Commercio, la cui azione in ma- 
teria di tributi locali era stata im. 
perniata. in particolar mado, sul pre- 
supposto che la Commissione Centra- le per la Finanza Locale, e cioè il 
massimo organo consultivo in mate- 
ria, dovesse essere integrato con i 
rappresentanti delle tre maggiori ca- 
tegorie produttive Ed anche recente. 
mente, in occasione della presenta. 
zione del noto memoriale a stampa 
sui problemi di tale settore, -fu que- 
sto l'argomento sul quale si insistet 
te maggiormente. 

Il risultato raggiunto appare non 
soltanto rispondente alle esigenze di 
un ordinamento tributario effettiva» 
mente improntato ai principi demo- 
cratici, ma è particolarmente oppor.- 
tuno giacchè è diretto ad illuminare 
Obbiettivamente ed immediatamente 
il massimo organo consultivo sulle 
reali possibilità delle categorie colpi. 
te dai tributi locali € sull'incidenza 
che questi. possono avere nello svol. 
Gimento delle attività produttive e 
di scambio, } : 

Le categorie commerciali sapranno 
certamente valutare la portata di 

per la Finanza Locale Sia composta questo riconoscimento. 

la compilazione 
delle domande di importazione ed esportazione 

b) l’attività industriale o com- 
merciale da essa specificatamente e. 
sercitata; 

c) il numero degli operai quale. 
ra sì tratti di ditta industriale, o 

dell'ammontare del capitale sociale, 
quando si tratti di ditta commer. 

ciale, ; 
Si avverte inoltre che dovrà esse- 

re presentata una domanda per o. 
gni singola operazione e merce e 
ciò per evitare interferenze tra gli 
uffici della Direzione Generale Im- 
portatori ed Esportatori del Mini- 
stero la cui competenza, com'è no. 
to, è suddivisa per categoria mer- 
ceologiche. 

Abbonamenti: Annuo L. 400; Semestrale L:-250; Sostenitore 
L. 1500. (Gli abbonamenti non disdetti un mese prima della 

scadenza ei intendono rinnovati per un altro anno). 
ESCE OGNI QUINDICI GIORNI 

L'ORARIO 
DELLE BANCHE 

li Vice Presidente della .Con- 
federazione generale italiana del 
commercio Dante Orsi, ha svol. 
to, in occasione delia visita del 
Ministro Tremelloni, alla Camera 
di Commercio di Bologna una 

interessante relazione sull'orario 
delle banche, 

Egli ha lamentato che, a tre 
anni dalla fine della guerra, € 

mentre tutta la vita nazionale 
tende progressivamente a norma- 
lizzarsi, ancora non si sia ripri» 

stinato l'orario del passato, ma si 
mantenga una limitazione conce- 
pibile solo in periodi di emer. 
genza bellica e di limitatissima 
attività commerciale e industria. 
le. Oggi, ripresasi tale attiviità 
quasi in pieno, è nuovamente 
sentita la necessità di: poter u- 

sufruire dei servizi bancari con 
un orario più consono alle ne-- 
cessità del pubblico, 

«I servizi bancari — ha detto 
Orsi — sono la più necessaria 
integrazione ad ogni attività e. 
conomica per cui debbasi tenere 
presente l’utilità che il servizio 
rende aî pubblico. Ora non vi è 
dubbio che i’interruzione del ser- 
vizio baneario ne! pomeriggio 

va tutta a detrimento di molte 
attività economiche che a ban. 
che chiuse debbono provvedere 
per proprio conto o in via del 
tutto le ed ia, al 

servizio mancante, mentre ven- 
gono altresì ciminuite sensibil. 
mente quelle utilità indirette 
Che provengono da una ben or- 
ganizzata svircolazione dei mezzi 
di pagamento, 

Si può citare ad esempio i mo- 
vimenti di cassa di tutte le azien- 
de commerciali grand: e piccota, 

‘ che non potendo effettuare i ver- 
samenti del liquido disponibile 
nei pomeriggio, sono costrette a 
tenerio tesaurizza:o. modifican.’ 

do così quella che era una con- 
suetudine che nei complesso age- 
vola il movimento tecnico del de- 
naro liguido, quando le banche 
operavano anche nel pomeriggio». 

U relatore ha poi rifatta la 
storia. dell’azione svolta dalla 
Camera di Commercio di Solo. 
gna, con il consenso delle gran- 
di organizzazioni di categoria, 
per .it ripristino auspicato e ha 
concluso formulando il voto cha 
te superiori autorità interven. 
gano in tal senso presso gli isti. 
tuti di credito, giacohè «la uti- 
lità pubblica del servizio ban- 
cario va coniderata al di sopra 
e al di fuori degli interessi di 
Una categoria ». 

Francobolli commemorativi 
del Risorgimento italiano 

|. L'Amministrazione delle Poste e 
dei Telegrafi comunica: «Il 3 mag- 
gio p. v. verranno .pòsti in vendita 
francobolli commemorativi del Ri- 
sorgimento Italiano del valore fac- 
ciale da L. 3, 4, 5. 6, 8, 10, 12, 
15, 20, 30, ‘50, 100, tutti senza so- 
praprezzo. I detti francobolli saran. 
no validi per l’affrancatura delle 
corrispondenze sino al 31 ‘dicembre 

MANIPOLAZIONI TRIÉ UTARIE 
Le disposizioni in materia d’impo- 

sta’ generale sull'entrata, per la loro 
vasta casistica e per la costante va- 
riabilità ne] tempa, sona già di per 
sè stesse complesse: una, come se 
ciò non bastasse, i legiferatori di pro- 
fessione.. che pondificano al Mini. 

stero, le rendono ulteriormente com- 
plicate con le loro «risoluzioni» er. 
tra legem. 

L'abbonamento all’ imposta sulla 
entrata da parte dei dettaglianti a- 
vrebbe dovuto semplificare l’appl- 
cazione. Ma, poichè la semplicità non 
sembra trovi posto mell’ordine del 
sistema tributario italiano, ecco due 
tipiche risoluzioni. che mettono in 

croce il dettagliante in. relazione al» 
le vigenti norme, le quali. stabilisco- 
no che i commercianti che provve» 
dono contemporaneamente alla ven. 
dita al minuto e alla vendita all’in- 
grosso debbono corrispondere l’i. g. 
e. in abbonamento limitatamente al- 
le vendite al minuto, fermo l’obbli* 

go d’assolvere il tributo per le ven. 
dite all'ingrosso nei modi e termini 
normali in base al prescritto docu- 
mento. 

Risoluzione minesteriale 6 
settembre 1947 n. 60138 

Dovendosi aver riguardo, ai primi 
della determinazione del sistema di 
pagamento dell’i.g.e., all'effettiva at- 

tività svolta dai commercianti, sì pre- 
cisa che sono da considerarsi vendi. 
te all'ingrosso quelle effettuate nei 
confronti di commercianti, che ac. 
quistano 1 prodotti per la vendita 
ovvero nei confronti di industriali, 
che destinano i prodotti acquistati 
alla loro industria. 

Risoluzione ministeriale 15 
ottobre 1947 n. 63427 

Il commerciante dettagliante. che 
effettua forniture di merci ad ospe- 

dali, case di cura, sedi di partiti po- 
litici, camere di commercio e altri 
enti in genere, senza preventiva con. 
trattazione scritta o accettata per 
iscritto, è tenuto a corrispondere la 
imposta sull’entrata in abbonamento. 

dipendenza di convenzioni scritte 
ovvero idi ordinazioni seguite da ac- 

cettazioni, il medesimo è tenuto a 
corrispondere l’imposta, \imitatamen- 
te a questi atti economici, median. 

te fattura da assoggettarsi al tribu. 
to nei modi e termini normali, non 
potendo le forniture in parola costi- 
tuire nella specie vendite al minuto. 

Difronte alla perentorietà delle mas. 
sime suesposte è lecito domandazii 
che cosa stia a fare il testo dell’ar= 
ticolo 16 de; R.D.L. 3 giugno 1943 
n. 452, tuttora vigente e che ennun- 
cia la seguente definizione: 

«Per vendite al minuto ai sensi del- 
la legge 19 giugno 1940 n. 762, s'în- 
tendono le vendite di ‘merci e pro. 
dotti comunemente commerciati a 

peso, numero o misura, effettuate dai 
dettaglianti nei confronti di qQqual- 
siasi acquirente, Sono del. pari con. 

siderate vendite al minuto quelle ef. 
fettuate dai fabbricanti o dai gros- 
sisti nei confronti dei privati con- 

sumatori o comunque di acquirenti 
che non destinano le cose acquista- 
te alla propria industria e al pro- 
prio commercio». 

La norma è chiara ed elimina ogni 
incertezza: le vendite fatte dai det- 
taglinti sono sempre vendite al mi- 
nuto,.anche se fatte a commercian- 

ti o industriali. Ed è dettaglianie co- 
lui che esercita abitualmente il com. 
mercio al dettaglio ed è munito del- 
la licenza di vendita al minuto pre- 
scritta dal R.D.L. 16 dicembre 1926 
n. 2174. 

Non è già qualche vendîta saltua- 
ria a commercianti o a ospedali, ca- 
se di cura, collegi, ecc. che snatura 
la qualità del commercio del detta. 
gliante nè tampoco l’esistenza o me. 
no di ordinazioni scritte o acceta- 
zioni scritte, che hanno la stessa 
efficacia di quelle verbali. 

La disposizione dell'art. 18 del R. 
D. L. 3 giugno 1943 n. 452 s’inqua- 
dra perfettamente nella disciplina 
commerciale dettata dal R.D.L. 16 
dicembre 1926 n. 2174 ed è tuttora 

Ove invece 11 commerciante detta» 
gliante effettui le dette forniture in 

quella che fa testo e norma per il 
contribuente. , 

dei generi razi 
Da più parti è stato segnalato l’in- 

conveniente che taluni spacci che 
effettuano la vendita al pubblico di 
prodotti razionati, si trovano, per ef. 
fetto dell'andamento dei prezzi degli 
stessi generi .sul mercato libero 0 
per altre cause, ad avere cospicue 
rimanenze di alcuni prodotti ed in 
conseguenza sopportano . oneri sen- 
Sibili per l'immobilizzo di’ capitale 
che deriva dal mancato assorbimen- 
to delle razioni dei generi stessi da 
parte della popolazione tesserata. 

Allo scopo di limitare gli incon» 
venienti che possono verificarsi per 
effetto delle situazioni di mercato 
nel particolare momento di assesta. 
mento e transizione dal mercato 
vincolato al mercato libero, l'Alto 

1940 n. Commissariato per l’Alimentazione 

CEELBEIDITMISIIMRIZAPIBITOR RIA TITAtAA 

In questi wtimi tempi — pubbli» 

ca «La voce dell’esercente» di Mi. 
lano —. si è molto parlato e serit. 

to di aziende consorziali di consu- 
mo,. di. consorzi di approvvigiena» 

mento, di cooperative, di circoli, di 
spacci aziendali e di altri organismi 

che, in un modo o nell'altro, vanno 
facendo una illecita concorrenza ai 
pubblici. esercizi ed ai negozi che 
hanno tutte le carte in regola. 
Abbiamo anche avuto occasione di 

rilevare: recentemente il © sempre 
maggior numero di licenze di com- 
mercio che i Comuni rilaeciano con 
etraordinaria facilità, pure: se non è 
accertata la ‘necessità di aumenta- 
ro il già cospicuo esército di coloro 
che debbono vivere con il commer 
cio e per il commercio. 

* ** 

Cominciamo col dare uno sguardo 
allo cooperative. In questo tormen: 
tato dopoguerra, nel quale la ripre, 
sa economica della Nazione è anco- 
ra ostacolata da bardature e da si- 
stemi ormai inadeguati alla situa 
zione attualo .è da ostruzioniemi e 
difficoltà creati dagli speculatori e 
monopolizzatori dei rifornimenti 
dei generi più necessari alla vita 
dell’ individuo, le cooperative non 
hanno ancora trovato il posto che 
loro spetta. Infatti eono riuscite, fi- 
nofa, in generale, a disturbare e- 
sercenti e commercianti. ottenenlo 
di acquistare e vendere mercì sen 
za quasi pagare tributi nè imposte, 
mentre il loro compito vero sareb- 
be quello di tutelare gli interessi 
dei latoratori nel campo dei rifor- 
nimenti di prima necessità, ma sen- 
sa con questo danneggiare chi vive 
solamente dell'attività del proprio 
negozio. 

I commercianti non chiedono l’e- 
selusività, ma più semplicemente 
che lè cooperative, come tutti gli 
altri entì ed organismi del genere 
che sorgono per operare in concor 
renza, siano messì su un piano. di 
parità, assoggettati alle Stesse re. 
gole, alle *stesse disposizioni è s0- 
pratutto agli stessi oneri, che gra 
vano sui negozianti. a 

Il continuo pullulate di nuovi spac- 
ci «rionali» sta infliggendo: dei dan- 
ni non indifferenti alle vario catego- 
vie di esercenti di caffè, bar, osterie, 
o simili locali. Infatti, malgrado le 

contrarie assicurazioni date da vari 

esponenti ministeriali, sorgono ogni 
giorno dei nuovi circoli, pi8 o meno 
riereativi. presso le sedi di partiti 

e di movimenti: e dovunque viene 

venduto vino in quantità, e spesso 
anche caffè, liquori, pasticcerie. Tut- 

ti questi spacci, con carattere più 
politico che economico, sono facili. 
tati nella loro nascita e nel loro svi. 
luppo dal quasi totale esonero nei 
confronti de: tributi che invece non 
tisparmiàno ì proprietari ed i ge- 
stori di pubblici esercizi, ai quali 

vanno facendo una concorrenza spie. 
tata ed ingiusta. 
Questa continua intenferenza, nél 

campo commerciale di organismi ex- 
tra-commerciali. deve essere fatta ces. 

sare al più presto: esercenti e com» 

mercianti chiedono a questo scopo un 

intervento energico ed immediato da 
parte della Confederazione generale 
italiana del commercio, ed in par- 
ticolare. da parte della Federazione 
italiana; dei pubblici ‘esercizi, 

DI 

In ogni piazza, ad ogni crocicchio, 
per. ogni viale è una serie intermi- 
nabilo di carrettini e di bancarelle 
che espongotio e vendono ogni sorta 
di. mercanzia, epecialmente di gene 
ri alimentari. La tolleranza da par- 
te delle autorità e degli orgam. di 
vigilanza è ormai tale che ii vendi- 

tore ambulanie agisce tranquillamen- 
te per le vie cittadine son la più se 

rena ind.fferenza, erigendo addirit. 
tura banchi e baracche ed impian- 
tando persino cucine e friggitorie. 

Gli esercenti, gravati da spese non 
indifferenti. devono subire quotidia 
namente, magari a pochi passi dai 
foro negori,! sotto i loro stessi occhi, 
la vociante concorrenza dei «colle. 

ghi» bancarellisti. Nessuno ha un 
partito preso nei riguardi dei vendi. 
tori ambulanti che, anzi, devono ri- 
manere ‘quali tipici commercianti po- 
polari; ‘ma si vorrebbe che, per un 
senso di giustizia, oltre che di da 
coro o d'igiene fossero fatte rispet: 
tare con maggiore decisione le nor. 
me municipali e venissero limitate 
le concessioni di nuove licenze. 

E° infatti molto facile capire che, 
ge in una città si continuano a crea» 
re nuovi cimmercianti, ah un certo 
momento sì avrà una situazione im. 
possibile; come una autorevole. spin. 

| ABBONAMENTI 1948 
Preghiamo i nostri abbonati a voler rimettere la quota 

dell’ abbonamento 1948 entro il corrente mese 

niposte che verranno avanzate in ma- 

LE SOLITE INTERFERENZE 
COOPERATIVE DI CONSUMO - CONSORZI DI APPROV- 
VIGIONAMENTO - SPACCI AZIENDALI ecc. 

ta al fallimento! Il numero di clienti 
normali per ogni negozio continuerà 

a diminuire. registrando di conse 
guenza il giro d’affari del negozian- 

te, che dovrà cercare di ricavare da 
vivere tenendo i prezzi più alti, 

me 

Sembra che ci siano allo etudio del 

le competenti. autorità governative 
nuovi progetti per la creazione di al- 
tri organi burocratici con ancora più 
ampi privilegi nel campo dell’alimen- 
tazione. RP gli esercenti si trovano 
costretti ad elevare la loro più vibra, 
ta protesta contro l'artificiosità di 
Questi complessi extra-commerciali che 
verrebbero metterli in condizioni di 
inferiorità per strappare loro, senza 
alcuna fatica, quella clientela; che: es 
SÌ si sono formata pazientemente, con 
l'assiduo lavoro di anni. 

Norme per il riassorbimento 
onati invenduti 
ha disposto perchè le Sepral, nel 
procedere alle assegnazioni dei ge 
neri razionati, si regolino in modo 
da attribuire a ciascun rivenditore 
i quantitativi di generi spettanti in 
base al numero delle carte annona- 
rie prenotate, anzichè in un'unica 
soluzione, in più volte ed a richiesta 
dei rivenditori interessati in modo 
che essi possano richiedere le merci 
via ‘via.che se rie presenti la richie 
sta da parte dei consumatori aventi 
diritto. 

AI le Sepral sono state 
autorizzate dall'Alto Commissariato 
di concordare con le Associazioni di 
categoria le modalità di dettaglio 
perchè i piani di rifornimento degli 
esercenti. tengano conto delle esi- 
genze di ognuno in modo da con- 
sentire il riassorbimento delle rima- 
nenze di Qualche genere e di assi- 
curare la distribuzione ai consuma- 
tori tesserati provvedendo ad asse 
gnazioni integrative limitate alla C0- 
pertura dell’effettiva richiesta delle 
razioni da Dparte deì consumatori. 

Il provvedimento tende in tal mo- 
do ad evitare ogni eccessivo immo- 
bilizzo di capitali da parte degli e- 
sercenti e ad eliminare inutili spese 
per il trasferimento delle merci. 

L'Alto Commissariato, infine, ha 
dato facoltà alle Sepral di prende. 
re le garanzie necessarie affinchè 
non venga ad essere intaccata la di- 

sciplina del razionamento e venga 
assicurato ai consumatori tesserati 
il, richiesto quantitativo di generi 
razionati. 

Francobolli celebrativi 
della costituzione 

della Repubblica italiana 
La Direzione Prov. delle Poste co. 

munica essere in corso la fornitura, 
agli uffici dipendenti, della nuova 
serie dei francoboMi celebrativi della 
costituzione della Repubblica Italia» 
na nei. valori da lire dieci e lire 
trenta. 

I francobolli stessi saranno validi 
per la francatura delle corrisponden. 
ze fino al 81 dicembre del corrente 
anno. 

L'organizzazione commerciale 
per l'esecutività del Piano Marshall 

La Confederazione Generale Italia- 
na del Commercio ha rilevato la op. 
portunità che con l'entrata in vigore 
del Piano Marshall. tutte ]e catego- 
rie commerciali siano debitamente 
informate sulle singole, complesse o- 
perazioni ad esso relative, sia in fase 
di importazione che in fase di distri- 
buzione dei prodotti importati. Ciò 
anche al fine di fornire argomento 
alle proposte ed iniziative che ogni 
Singola categoria od organizzazione 
commerciale vorranno segnalare in 
proposito. La Confederazione del 
Commercio informa pertanto che. 

mentre provvederà'a trasmettere di 
volta in volta alle aderenti Associa» 
zioni interessate tutte le opportune 
notizie, fa presente la necessità che 
le Associazioni stesse richiedano, 
anche di propria. iniziativa, tutti 
quei datt ed informazioni che la 
Confederazione può eventualmente 
mancare di trasmettere data la mol. 
teplicità degli aspetti in cui si pre. 
senta il Piano in questione, 

La Confederazione del Commercio, 
inoltre, fa presente che anche le pro- 

teria dovranno essere inoltrate per 
il tramite confederale e ciò per l'esi- 
genza -—- riconosciuta an dalle 
autorità americane — di evitare il 
sovrapporsi e l’interferire di iniziati. 
ve disparate ed eterogenee. 

La Confederazione, infine, rende 
noto che è stato costituito presso la 
sede confederale un Ufficio di colle 
gamento con gli organi governativi 

DETTAGLIANTI, GROSSISTI e 1.G.E. 
Non si comprende perciò perchè 

‘con le risoluzioni, che nan hanno 

la pubbilicità delle leggi, si debba 
sviare l'applicazione di una norma 
giuridica e complicare lg retta appli» 
cazione dei tributi. 

E” proprio il caso di dire al Mini- 
stero delle Finanze che si metta 
d’accordo con sè stesso o quanto me- 

no fare come quer tale che esclamò 
al suo incerto interlocutore» «La si 
decida». 

Pierre 

Abolizione 
9» ui . 

dell'imposta di consumo 
sui vini in bottiglia 

Con .lo stesso decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 
1948 è stata anche disposta la aboli. 
zione dell'imposta di consumo sui vi- 
nì in bottiglia. 

E’ opportuno ricordare che a pro- 
posito dei vini confezionati, era sta- 
ta già prevista una imposta di L. 20 
sui vini in flaschi: l'attuale esen- 
zione generale su tutti i vini, comun» 
due confezionati, già da tempo ri- 
chiesta dalla Confederazione del 
Commercio, dimostra appieno tutta. 
l'importanza di‘ questo provvedi» 
mento. 

Pagamento 
degli assegni familiari 
per il settore del commercio 

E° noto che, secondo quanto affer- 
mato «dall'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, a far tempo dal 
l.0 aprile 1948 la gestione degli asse. 
&n: familiari per il settore del com- 
mercio sarebbe state assunto da parte 
dello stesso Istituto . 

Ne deriva, conseguentemente, che 
solo fino al 31 marzo scorso le A- 
zien 
tutte le questioni riflettenti la ma- 
teria, a mantenere contatti con VI 
Stituto Assicurazione malattia, Ente 
‘ncaricato fino a quella data di @ 
Spletare il servizio in questione. 

Tale passaggio, però, non si è an. 

Sibile fissare la data entro la quale 

avrà inizio la nuova amministrazio- 
ne degli assegni familiari del com» 
mercio. 

Pertanto, la Confederazione Gene. 
rale Italiana del Commercio rende no- 
to che fino alla data definitiva in 
cui la gestione degli assegni familia. 
ri del commercio non verrà assunta 
dall'Istituto di Previdenza, le Azién- 
de commerciali, per gli stessi asse. 
ERI, provvederanno ad attenersi al- 
le disposizioni tuttora in atto, es: 
Sendo il servizio ancora gestito dal« 
l Istituto di Assicurazione contro }e 
Malattie. 

— 

Compenso 
per le lavorazioni per conto 

Commenti esteri : 
In relazione alle disposizioni con» 

tenute nell'art. 7 del Decreto 28 no- 
Vembre 1947 n. 1347, si comunica 
che tenuto conto della necessità di 
favorire sl massimo l'attività dei no- 
Stri stabilimenti, il Ministero del 
Commercio Estero, nel quadro degli 
&ccordi esistenti con i vari Paesi @ 

Per adeguare tali accordi al sistema 
di pagamento del compenso dovuto 
alle ditte nazionali che effettuano 
lavorazioni per conto di committenti 
esteri, è venuto nella determinazio. 
ne di consentire che detto compen» 
so possa essere corrisposto în natura 
o con pagamento in clearing a se. 
conda che la lavorazione avvenga per 

conto di Paesi con i quali sia ame 
mess. la conclusione di compensa. 
zioni private o di affari di reciproci. 
tà, oppure con i Paesi con i quali 
vigono accordi di clearing. 

Con tale disposizione è stato par. 
zialmente accolto un altro voto er 
spresso anche nel recente Convegno 
di Politica degli Scambi Internazio. 
nali promosso dalla Confederazione 
Generale. Italiana del Commercio, 
circa il pagamento in natura dei 
compensi di lavorazione. Esso in. 

fatti si riferisce. limitatamente ai 
Paesi con i quali sia ammessa la 

conclusione di compensazioni priva- 
te. di affari di reciprocità, 

Per comodità degli interessati tra» 
scriviamo qui di seguito il testo del. 
Vart. 7 del decreto citato nella di» 
sposizione ministeriale: 

Nel caso di contratti tra ditte in 
Italia e ditte all'estero, regolarmente 
approvati dal Ministero del Com» 
mercio con l'estero, che prevedono 
la fornitura da parte delle ditte al 
l'estero di materie prime da ‘mpor. 
tare in Italia per la. trasformazione 
in prodotti lavorati 0 semilavorati 
da esportare all’estero, il compenso 
duvuto alle ditte in Italia, per tali 

Marshall: a detto Ufficio potranno, 
quindi, rivolgersi le aderenti Associa. 
zioni del commercio interessate in 
materia. 

- Precisazioni sul condono 
di penslità per l'imposta sull'entrata 
E' stata. data notizia del parere 

manifestato in via breve dal Mini. 
stero delle Finanze in merito alla 
applicabilità del recente provvedi» 

mento di condono nei confronti del. 
le infrazioni previste dall'articolo 18 
del deereto 27 dicembre 1946, n. 469, 
in materia di imposta sull’entrata. 
Come è già noto, sono in corso 

di emanazione le istruzioni ufficiali 
da parte del Ministero delle Finanze, 
il quale, però, ha in questi giorni 
fatto presente l'opportunità di ret- 
tificare quanto ha formato oggetto 
delle precedenti comunicazioni. Il 
Ministero stesso infatti ritiene che 
sia da riesaminare più sitentamente 
la questione della applicabilità del 
condono nei casi in cui la decisio 
ne, della Commissione venga emana- 
ta in data posteriore al 31 Maggio 
1948, ponendosi il contribuente nel. 
la condizione di nòn poter effettua- 
te entro detta. data il pagamento 
della differenza di imposta determi. 
nata in sede contenziosa, 

Da parte della Confederazione del 
Commercio sarà fatto quanto è ne- 
cessario affinchè la questione sia 

1 

lavorazioni per conto dell’estero, de- 
Ve essere fissato sotto forma di pà 
gamento di un determinato importo 
espresso in una delle valute estere 
che sono accettate in cessione dal- 
l'Ufficio italiano dei cambi, Tale im- 
porto deve essere interamente ceduto 
all'Ufficio italiano det cambi, sino 
a concorrenza del 50% del valore del 
Prodotto esportato; la quota even- 
tusimente eccedente potrà invece 
essere accreditata in uno dei conti 
previsti dal decreto legislativo luogo- 
tenenziale 26 marzo 1946, n. 139. 

i 

PER GLI ARTIGIANI 
ESPORTATORI 

In seguito a recenti disposizioni 
emanate dal Ministero del Commer 
cio Estero; l'Istituto Veneto per il 
Lavoro ‘di Venezia invita tutte le Dit: 
te Artigiane e Piccolo - Industria 
che operano con’ l'estero, a specifi. 
care nelle domande di importazione 
ed eventualmente di esportazione di- 
rette al Ministero predetto, la veoe 
e il numero della tariffa doganale re. 
lative alle merci cggetto della opera- 
zione di cui viene richiesta la con. 
cessione, e ciò per rendere più spedita 
l'istruttoria e l'esame delle doman» 
de stesse. 1 

Inoltre le ditte devono ricordarsi 
di indicare sempre nelle domande 
anzidette la loro categoria produtti 
va.e il. numero degli operai occupati. 
Per ogni singola operazione deve esr 
sere presentata una domanda. 

Le disposizioni anzidette devono 

per tutto quanto concerne 11 Piano 
risolta con senso di giuste compren. 
sione. 

essere osservate a decorrere dal 1 
maggio p. v. 

TESSUTI ALTA MODA 
UDINE - Piazza Matteotti, 6 PREVEDELLO PELLICCERISE 

TELEFONO N. 39 03 | 

de commerciali erano tenute, per. 

cora potuto verificare. ne è stato pos- | 
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IL COMMERCIO FRIULANO Giovedì 6 maggio 1948 

Interessi ec 
x 

UNITA'DI PESO E DIMISURA 
ornonmmi Gf station 

Alle ditte che mirano a svolgere commercio di esportazione 

Mostra Regionale 1948 
Friuli - Venezia Giulia 

I Mercati 

friulani 
La distribuzione dei locali per le singole sezioni 

La Presidenza e la Giunta esecu. 

tiva per la Mostra Regionale 1948 

Friuli-Venezia Giulia si sono tor- 
nate a riunire per procedere nella 
organizzazione dell'importante ma- 
nifestazione, sulla quale sempre più 
vanno  convergendo l’attenzione e 
l’interesse del pubblico, dalla Liven- 
#2 all'Isonzo e a Monfalcone. 

Le due riunioni, in assenza del 
Presidente avv. Candolini, sono sta- 
te presiedute dal vice Presidente 
hanno partecipato tutti i membri 
di Udine, Gorizia e Pordenone. 

Esaminate attentamente le mol. 
tenlici questioni, già avviate a solu- 
Zione, ma per le quali occorre man 
mano stabilire i particolari esecuti- 
Fi, i convenuti hanno adottato vari 
Provvedimenti. Particolarmente si è 
potuto, sulla base degli studi con. 
dotti dal irettore ‘Tecnico, stabi. 
lire.la topografia della Mostra distri- 
buendo come segue le singole Sezio- 
ni net diversi locali di Udine: 

Agricoltura e Industria — Istituto 
Tecnico Zarion, Scuole Pacifico Va. 
lussi, Liceo Scientifico; 

Artigianato — Scuole di Via Dante 

ore di Via Magrini; 

Donni di Guerra e Ricostruzione - 
Credito - Igiene e Sanità . Cultura 

e Storia . Bellezze Naturali - Turismo 
e Sport — Asilo Pecile di Via Man- 

zoni; ° 
Lavoro e Assistenza — Istituto Ma. 

«dgnani di Via Manzoni. i 
Come è già stato. pubblicato, la 

Mostra d’Arte antica verrà allestita 

nella Loggia del Lionello a Udine è 
quella d’Arte moderna nel Palazzo 
d’Attems a Gorizia. 

E’ stato pure deciso di completare 
\a Sezione Arte integrandola con un 
gruppo di persone particolarmente 
Prof. Enrico Morpurgo e ad esse 
competenti nel campo musicale. 

L'indice dei prezzi 
all'ingrosso a Milano 
La Camera di Commercio di Mila- 

no comunica: 

L’indice generale dei prezzi all'in 

grosso, nella terza settimana di a. 
Commercio — Scuole IV Novem. prile, diminuisce del 0,16 per cento, 

passando da 5810,2 a 5800,7. 

Il potere d'acquisto della lira, rì- 
mane pertanto stazionario a 1,72. 

Presentano un ribasso gli indici 
dei prodotti chimici. delle derrate 
alimentari «animali, dei minerali e 
metalli e delle derrate alimentari ve- 
getali; aumentano invece, quelli dei 
prodotti vegetali vari, delle materie 
tessili e delle materie industriali va- 
rie. Rimangono stazionari i mate- 
riali da costruzione. 

Nel gruppo dei prodotti chimici 
ribassano maggiormente i prezzi del 

carburo di calcio, e dell'’amido di 

riso; tra le derrate alimentari ani- 

mali il burro e il tonno; tra i mine- 
rali e metalli il coke da gas; tra le 
derrate alimentarì vegetali le patate 

e il granoturco. 

Nel gruppo dei prodotti vegetali 

vari, aumentano principalmente til 

fieno e l'avena; tra le materie tessili 
1 bozzoli, le lane da materasso e Ì 

cotonì sodi americani ed egiziani, 

tra le materie industriali varie le 
pelli crude. 

Notiziario Unione Esercenti 

S. Daniele del Friuli 
28 Aprile 1948 

FRUTTA E VERDURA — Mele da 160 

a 180 al K8.; Aranci da 170 a 190 
al Kg.; Limoni L. 7 l’unò; Fichi 
secchi da 130 a 150 al Kg.; Ci. 
polla da 100 a 120; Aglio da 190 
a 210; Cavoli FP. da 40 a 50; Pi. 
selli da .60 a 80;-fagioli com. da 
80 a 100; Patate. com. da 23 a 25 

BESTIAME — Suini da allevamento 
al capo da L. 13.000 a 17.000; Sui. 

ni da latte da 7.000 a 11.000. 

ANIMALI DA CORTILE — AI Kg 
Galline da 400 a 450; Polli da 450 
a 590; Tacchini da 390 a 430; Oche 
da allevamento da 280 a 370; Co- 
nigli da 170 a 190; Anitre da 360 

a 390; Uova l'uno da L. 21.a L. 23. 

Cividale del Friuli 
24 Aprile 1948 

UOVA E POLLAME - Uova L. 22 e 
23; Galline e polli da L. 450 a 
L. 470 il Rsg.; Conigli da L. 180 

a L. 200 il Kg.; Oche da L 300 a 
L. 320 il Kg. Anitre da L. 400 a 
L. 410 il Kg; Tacchini da L. 400 
a Li 420 il Kg; Colombi da L. 300 

a L. 320 il paio. 

MERCATO SUINI e BOVINI — Sui. 
ni da allevamento da L. 8.000 a 
L. 12.000 l'uno; Vitelli da L. 400 
a L. 420 il Kg.; Manzi da L. 260 
a L. 280; Vacche da macello da 
Li 150 a L. 180 il Kg. 

Spacci CRAL - ACLI e simili 
E° noto agli Esercenti tutti con 

Quale impegno l'Unione Esercenti 
ei: sia sempre interessata del pro. 

blema degli spaccì CRAL e ACLI che 

tanto danno arrecano ad essi con 

la loro attività. L'Unione ha ora il 
iacere: di comunicare che in segui. 

La anche ad analoga azione svolta 
sì! centro dalla FIPE il Ministero 
dell'Interno ha emanato alcune di. 
sposizioni che pongono delle limi. 
tazioni alle concessioni delle licen. 
ze. per l'apertura degli spacci pre 
detti e che impongono un severo 
controllo sull'attività da essi svolta 

Disposizioni in «tale senso sono 

state già impartite agli organi di 
Polizia della Provincia anche della 
@tiestura di Udine. 

Imposte consumo sul vino. in 
bottiglia 
Il D.L. 26.3-1948 n. 261 ha final. 

mente posto fine alla sperequazio. 
ne in materia di Imposte di Consu- 
mo esistenti fra vino comune e vino 
in bottiglia. L’art. 6 di tale DL: di. 

stone infatti che nella tariffa mas 
sima delle Imposte di Consumo ven. 
ga cancellata la voce «vini in bot. 
viglia ». 

Così il vino in bottiglia non è più 
tenuto ® pagare la esosa tariffa di 
L. 40 alla bottiglia Esso invece è 
soggetto ora alia disciplina fiscale 
per il vino comune 

E’ questo un successo meritato del. 
lazione indefessa che la YFederazio. 

ne Italiana Pubblici Esercizi (FIPE) 
ba svolto al riguardo. 

Miri gni t AELRL ALL 

Scadenze di Maggio 
ENTRO IL 10 MAGGIO 1948 sca- 

de il termine per il versamento 
della quota mensile in abbonamen- 

to. della tassa di bollo sugli avvisi 

Quminosi ottenuti a mezzo dj pro. 

fîezioni intermittenti 0 successive 

sopra un trasparente od altro ap- 

parecchio 0 a Mezzo di combina- 

zioni di punti luminosi, 

ENTRO IL 15 MAGGIO 1948 sca. 

dae ;l termine per la presentazione 

della domanda di riscatto gell’im. 

posta progressiva straordinaria sul 

patrimonio. liquidata in via prov- 

isoria' in base enuncia, 

fruendo del diritto al premio di ri. 

scatto del 3,69 Per cento nel ca. 

so di patrimoni Prevalentemente 
mobiliari, 0 dell'8,43 per cento 
mel caso si tratti di patrimoni 
costituiti. per almeno due terzi 

da cespiti immobiliari, e del di. 

ritto di versare, fino alla con. 

correnza del venti Per cento del- 

l'ammontare del riscatto stesso, ti- 

toli del Prestito della Ricostruzio. 
ne 3,50 per cento da computarsi al 

prezzo di emissione ,semprechè ij 

contribuente possa anche. dim 
stirare di aver Sottoscritto detto 
prestito e di non averlo presentato 

alla spe i agga ne] termine sta- 

bilito dalla legge. 

ENTRO lL 15 MAGGIO 199 je 

società per azioni e Guelle a re. 

sponsabilità limitata SOggette. aq 

imposta di negoziazione, debbono 
presentare all'Ufficio Imposte Di- 

rette, ai fini dell'imposta. straordi- 

naria proporzionale sul patrimo. 

mio, l'eventuale denuncia delle va. 

riazioni verificatesi Nel capitale 

sociale e nei crediti di finanzia- 
mento dei soci dall'ultimo bilan. 

cio chiuso anteriormente al 28 mar. 

20 1947 a quest'ultima data. Non 

è più invece necessaria la presen. 
tazione, da parte delle suddette so. 

cietà, della situazione patrimonia- 
leval 28 marzo 1947 che avrebbe 
dovuto effettuarsi entro il 30 apri- 
le. 1948 
ENTRO IL 26 MAGGIO 1948 ‘gli 

zzoli doppi © delle filature a 
i O di canapa. che non possa. 
RO o non vogliano avvalersi delle 
1Sposizioni stabilite per i labora- 

tori gianj. devono presentare, 
si Competente Ufficio Tecnico del- 
hiposte di fabbricazione, la di- 

chiarazione in doppio esemplare 
contenente rispettivamente, per gli 

o-{sul consumo del gas, 

ai contribuenti per il pagamento 
dei tributi 0 canoni e per il com- 
pimento di omesse operazioni 0 
formalità, previste dalla legge, 
che avrebbero dovuto essere pa- 
gate od effettuate entro il 31 di. 
cembre 194? — oppure nel caso gi 
insufficiente. dichiarazione, per il 
versamento del complemento di 
imposta e degli accessori dovuti 

di poter fruire dell’amnistia e del 
condono per le sopratasse, pene 
pecunarie € restrittive della li 
bertà personale comminate per 
dette infrazioni o reati, Si avver. 
te che nel condono rientrano i 
reati e le infrazioni relative a 
morosità per il pagamento. ad 
omesse ‘operazioni 0 ? formalità, 
nonchè ad insufficienti dichiara. 
zioni, commesse fino al 31 dicem- 
bre 1947, previste dalla legge sul. 
le imposte dirette ordinarie e 
straordinarie; sulle tasse ed ‘im. 
oste indirette sugli affari; sulle 

imposte doganali e di fabbrica» 
zione; sulle imposte governative 

luce ed 
energia elettrica; sul monopolio 
dei sali e tabacchi; sul chinino di 
Stato; sugli apparecchi automa. 

tici di. accensione e pietrine fo. 
caie, sui fiammiferi; sulla fab- 
bricazione, importazione e mo- 
nopolio. delle. cartine e tubetti per 
sigarette; sul lotto pubblico; sul. 
ia finanza locale e sui prodotti 
tessili e dell’ abbigliamento; eul 
catasto e sui servizi tecnici era- 
riali; sulla nominatività obbli. 
gatoria dei titoli azionari; 

b) scade il termine per il ver. 
samento in Tesoreria. in un’unica 
soluzione, del prezzo di riscatio 
dell'imposta © straordinaria pro- 
gressiva sul patrimonio; 

©) scade il termine per la pre. 
sentazione della denuncia delle 
soppressioni e delle variazioni de. 
gli avvisi luminosi avvenuti du- 
rante jl mese. 

sul maggior valore — agli effetti{P 

I contributi per il fondo di so- 
lidarietà sociale esenti di R.M. 
cat. (2 
In base a comunicato del Mini. 

stero delle Finanze i contributi ob 
bligatori pagati a sensi del D L. 
20 luglio 1947 n. 689 per il Fondo 

di solidarietà Sociale. vanno detrat- 

ti dal reddito di cat. C2 giusta la 
disposizione dell'art. 6 ultimo com. 
ma del D.L.L. 19 ottobre 1944 n. 384 

e sono quindi esclusi dall’applica- 
zione dell'imposta di R. M. 

Libera vendita prodotti dolciari 
Dietro intervento della FIP.E 

l'Alto Commissariato per l’Alimen- 
tazione ha disposto che venga .pro- 
rogato fino al 15 maggio prossimo 
la libera produzione e la vendita in 
tutti i giorni della settimana dei 
prodotti dolciari. 

Assegnazione zucchero ai pubblici 
esercizi 
Il Ministero dell’Industria e Com. 

mercio nel piano di riparto dello 
zucchero destinato all'Industria ha 
assegnato all'Unione Esercenti della 
Provincia di Udine q.li 724 per l'an- 
nata 1948. 

Tutti gli Esercenti interessati non 
cedano alle lusinghe del libero com. 

versa destinazione. Tale acquisto 
uò . recare delle. amare. sorprese. 

Tutti gli esercenti interessati si ri- 
volgano all'Unione Esercenti o alle 
sue Delegazioni. per la. prenotazio- 
ne e l'acquisto dello zucchero ad 
essi. destinato e per ciò sélo rego. 
lare. 

Applicazione I.G.E. - 1948 
E’ nota a tutti gli Esercenti l’azio- 

ne iniziata dall'Unione Esercenti 
tendente ad ottenere che l’applica- 
zione dell'Ige venga fatta sulla base 
di criteri equi ed uniformi da parte 
di tutti gli Uffici del Registro della 
Provincia. Le richieste’ dell'Unione 
sono state in via di massima accol- 
te dall’Ispettorato Compartimentale, 
e si può. quindi senz’altro contare 

per il .348 su una applicazione cer. 
tamente più equa e più uniforme 
che per gli anni trascorsi. L’Unione 

Esercenti sta già trattando con gli 
Uffici interessati per concordare i 
prezzi base del vino, dei pasti e de- 
gli accessori che dovranno servire 
per la determinazione  dell’imponi. 
bile per l’I.G.E. in abbonamento nel. 

Vanno 1948. . 

Trattamento salariale ai dipen- 
denti nella giornate del 25 
aprile e I. maggio 
Per opportuna norma € conoscen. 

za si comunica che il 25 aprile ed il 
1. maggio vanno considerate quali 

festività nazionali con l'obbligo di 
corrispondere si lavoratori in servi. 

zio doppia retribuzione e a quelli 
non in servizio la retribuzione nor. 
male. 

nel mese di 
L'indice complessivo del costo 

alimentazione, che tra febbraio e 

mese, nonchè fl alanno attivati nel 
RASTA vOrat 

HI 31 L 
cla MAGGIO 1948; 

posta di 
resentare 

pitale verificatisi nel Ù47, 
m 

VE 1 1947, n 3 
dell'estinzione dei titoii. NOnchè 
ta nel 197, corredando &'venu- 
tima di copia autenti 
persiane di distrazione: dr 
mi dell’esonero delli > 
1 gennaio 1968; Mposta dal 

b) le società soggette 

sta di negoziazione che, rig 
non abbiano provveduto a chiusy. 
ra di esercizio, Ovvero, pur aven: 
do in detto anno chiuso {il dii 
cio, quest’ultimo non. 4 stato 
approvato dall'assemblea entro î 

30. aprile 1958, devono presentare 
al competente Ufficio una 

bre 1947 in duplice copia; 
i j situa. 

zione patrimoniale al 31 Sa 

frutticoli. 

mesi dell'anno in corso? 

Aumento del costo della vita nel capoluogo 
marzo 1948 

della vita nel capoluogo, calcolato 
dall'ufficio statistica del Comune per il mese di marzo, ha segnato, ri. 
spetto al precedente mese di febbraio, un’aumento del 4.7 per cento 
Tale aumento si è verificato in massima parte nell’indice del capitolo 

marzo U.s., si è elevato del 5,8%. 
Particolarmente sensibili sono stati nel mese in esame gli aumenti 

dei prezzi deila carne, del burro, del lardo, dell'olio e dei prodotti orto- 

Il capitolo vestiario si è abbassato, rispetto al mese precedente, 
del 3,2 per cento, in dipendenza delle lievi contrazioni che si conti. 

nuano a registrare nei prezzi del tessuti, telerie, ecc. 

Pubblichiamo ila tabella dell’indice del costo della vita nei primi tre 

Indici del costo della vita per la città di UDINE 
(Base 1938 - 100) (*) 

c) le società soggette ad fo. a 6555 nel mese di febbraio e a 6321 

ta di negoziazione le cui azio. 

ni siano state tutte convertite in 

| nominative, 0 che abbiano in cir- 

colazione obbligazioni in 

maminative. 
competente 

sioni nominative ed por 

sora, con riferimento al. 31 di 

debbono produrre al 
Ufficio la situazione 

antitativa delle azioni Ki ob. 
a 

stessi periodi dell'anno in rotso. 

cembre 1947, ai tini della. deter.| itrove 

assegni 
inazione delle aliquote d'impo. 

Bia. d'applicarsi: 

ENTRO IL 31 MAGGIO 199: 

a) scade il termine concess 0 è pertanto necessario. 

MESI Alimen. Vestiario Abita» Riscalda- — Varie Com, 
tazione zione mento plessivo 

e luce 

Gennaio 1948 6380 6658 322 3142 4311 5384 
Febbraio 1948 8204 6555 868 2962 4265 5245 

Marzo 1942 6561 6321 368 3154 4241 5488 

(*) Indici definitivi. 

Dando uno sguardo alla tabella, Si osserva infatti che l'indice com. 
Plessivo del capoluogo (base 1938 = 100) dal mese di gennaio è passato 
da 5384 a 5245 del mese di febbraio per poi risalire a 5488 del mese di 
marzo. L'indice del capitolo alimentazione da 6380 del mese. di gennaio 
è passato ® 6204 del mese di febbraio per risalire’ a 6561 dei mese di 
marzo, cioè al di sopra di quello fel mese di gennaio L'indice del ca- 
pitolo vestiario da 6858 del mese di gennaio è diminuito gradualmente 

nel mese di marzo, contribuendo in 
tale modo a smorzare la percentuale d’aumento dell'indice complessivo 
segnalata nel mese di marzo. Gli indici degli altri capitoli non sono. 2 
prendere in considerazione date le lievi modifiche verificatesi negli 

Quanto sopra trova conferma del resta con l’andamento dell'in. 
dice complessivo nazionale calcolato dall'Istituto Centrale di Statistica 
sulla media di tutti 1 comuni capiluogo di provincia, il quale segna 
per il mese di marzo, un aumento del 4,6 per cento rispetto al mese.|zo 1948. 

-| precedente di febbraio. segno evidente che in tutta Italia si sono: DS 
“| riscontrate le stesse lievi variazioni nei prezzi, riscontrate a Udine e|Baccara Luigina, Udine LL. 

Trovano' così conferma le rivendicazioni' intese’ ad. adeguare gli|Barroni Mafalda. Udine » 
familiari all'attuale costo della vita, poichè gli stessi. uggi, 

sono del tutto inadeguati rispetto al costo della vita ed un allineamento | Battiston Fausto, Malisa. 
. 

mercio acquistando zucchero di di.|nale di Udine durante il mese di 

Diego Di Natale 
vice presidente 

della Confederazione artigiana 
Apprendiamo con. vivo piacere che 

il signor Diego Di Natale, presiden- 

te dell'Unione Artigiani di Udine, è 
stato eletto vice presidente della 
Confederazione generale dell’Arti. 
gianato italiano. Chi — come noi — 
è stato molto vicino a Diego Di Na- 
tale può comprendere quale sia sta. 

ta la sua attività periferica per la 
difesa degli interessi artigiani e af- 
fermare che l'alta carica a cui è sta. 
to designato costituisce il miglior 
riconoscimento alla sua pratica ed 
alla sua competenza Nel ramo. 

A, Diego di Natale le migliori fe 

verso gli Stati Uniti segnaliamo l'opportunità che i pesi e le mi. 
sure dj ogni genere indicati nella corrispondenza o nei catalo. 
ghi, HStini, ecc., Non siano quelli del sistema metrico deci» 
male, i massima parte ignoti agli. importatori locali, bensì 
quelli. usuali d'America (yarde, piedi, pollici libbre, once, gal. 
Joni, ecc.). 

La seguente tavola di ragguaglio indica il rapporto. fra le 
misure americane ed il sistema metrico decimale. è 

MISURE AMERICANE MISURE DECIMALI 

MISURE DI LUNGHEZZA 

DEMOCRAZIA 
E ORCINAMENTO TRIBUTARIO 

Sulle ragioni che hanno sollecitato in modo particolare la Con. 
federazione del Commercio ad intervenire presso «il Governo per ||l inch (pollice) 2.54 centimetri]i centimetro 0,39 inch, 
chiedere. in materia di tributi locali. l'eliminazione di arbitri, ille. ||1 folt ‘12 in.) 20.48 centimetri/1 metro 3,28 feet 
galità e ingiustizie di leggi malfatte e male applicate, è stato già il yard (3 fett 0.91444 metri 1 chilometro 0,62 mile 
più volte riferito. 1 mile (1760 yds.) 1609,— metri 

MISURE DI SUPERFICIE 

0.0929 m. a.jl metro quadrato 

0.8361 m. q.|Ettaro (10000 ma.) 

40,47 m. q.|l chilometro a. 
2.50 km. q. 

MISURE DI CAPACITA” 

1 fluid ounce 0.02957 litri]l centilitro 
1 pint 0.475 litrill litro 
1 quart 0.946 litri[l ettolitro 
1 
1 

La recente pubblicazione del decreto legislativo n. 261 del 26 
marzo 1948, con il quale sono state pienamente accolte varie impor. 
tanti richieste a suo tempo formulate, fa ritenere opportuno illu- 
strare brevemente l’importanza del provvedimento e mettere in rilievo 
i benefici che da esso vengono ‘a trarre le categorie commerciali. 

Al riguardo è, in ‘primo luogo, da osservare che nessuna delle 

paventate innovazioni che il Governo sembrava in procinto di adot- 
tare sotto l'imposizione. sopratutto politica, delle Amministrazioni 

comunali, è stata apportata con il nuovo decreto. 

In esso, infatti, nessun cenno si riscontra sia per quanto ri. 
guarda la «tassa comunale di licenza» sul commercio fisso ed am. 
bulante; sia per la prevista abolizione della norma limitatrice con- 
tenuta mell’art. 10 del D.L. 28 marzo 1947 n. 177; sia, infine, per 
la speciale imposta. di consumo sui vini in fiaschî. 

A queste ed altre innovazioni evitate — che non poco pregiu. 

square foot 
square yard 

acre 
square mile 

10.76 square feet 

247 acres. | 
0,38 square mile 

0.338 finid ounces 
33,8 fluid ounces 

26.41 gallons 

gallon 3.785 litrifl ettolitro 2,84 bushels 
bushel 35.24 litri 

MISURE DI PESO 

dizievolt sarebbero state per gli interessi del commercio — si deve 1 grain gii oa pes VERTE ufo Stan 
aggiungere il favorevole esito della inclusione. dei rappresentanti $|l 0unco ) 28.35 gr.jl grammo dia; grain 
delle tre categorie produttive (Agricoltura, Industria e Commercio) 1 pound 453.6 gr.jl chilogrammo 2046 pounds 
in seno alla Commissione Centrale per la Finanza locale, la cui im. ||l short ton 907 kg.jl quintale 220.46 pounds 
portanza non può sfuggire. 1 long ton 1000 kg.\l tonnellata 2204,6 pounds 

Erano da tempo moti i gravi abusì, compiuti nel settore dei tri. 
buti locali. di fronte ai quali la Confederazione del Commercio non 
poteva rimanere. come non è rimasta, insensibile poichè le ingiu. 
stizie e le sperequazioni rilevate si riversano in modo particolare 
a carico della categoria commerciale. © 

Nella maggior parte dei casì le sempre più vaste tassazioni, con 

la inclusione di «nuove voci », dovevano € debbono riconnettersi 
alla eccessiva larghezza dimostrata dalla Commissione Centrale per 
la Finanza locale sempre particolarmente sensibile alle esigenze dei 

Comuni per essere composta in prevalenza da funzionari della 
Ammmistrazione dell’Interno. A 

Era quindi logica l’azione di chi, intendendo arginare il male 
alle sue origini, ha voluto che il suddetto organo fosse integrato 
daì rappresentanti delle tre maggiori categorie produttive. ) 

Notevoli. sono state le difficoltà da superare di fronte alle resi. 
-stenze dell’Amministrazione Centrale, in genere poco incline ad al 
largare la composizione dei propri organi consultivi con rappresen 
tanti di categorie professionali; ciò. però. non ha impedito che la 
legittima richiesta fosse sviluppata e riportata in ogni occasione 
con elementi, frutto di esperienza, che trovano testimonianza e con» 
ferma nei fatti. , 

Il risultato raggiunto appare non soltanta rispondente alle esigenze 
di un odrinamento tributario effettivamente improntati ai principî 
democratici, ma è particolarmente opportuno ‘giacchè è diretto ad 
illuminare con obbiettività ed immediatezza il massimo organo con. 
sultivo sulle reali possibilità delle categorie colpite dai tributi locali 
e sull’incidenza che questi passono avere nello svolgimento delle at- 
tività produttive e di scambio. 

Sarà in tal modo più facile evitare provvedimenti le cui con. 
seguenze — non tempestivamente previste ed adeguatamente valu. 
tate — tornano in definitiva a danno della stessa finanza locale e 
ne accrescono l'attuale stato Qi instabilità e di incertezza. 

La presenza del rappresentante della categeria commerciale. unì. 

tamente a quella della Confindustria e della Confila, in seno alla 
Commissione Centrale per la Finanza locale costituirà quindi la 
miglicre garanzia per un più rispondente funzionamento della i SOCIETA' PER AZIONI 

Commissione stessa. È 

Ma il successo conseguito va valutato sopratutto Sede e Direzione Centrale: UDINE 

N. 1 » Via Ermes di Colloredo 5 (Piazzale Osoppo) 
alla mutata posizione che i nostri organismi vanno man mano assu. 

N. 2, Via Poscolie num. 8 (Piazza del Pollame) 

Malattie nervose - Esaurimento 
Medicina generale 

Interventi di Elettrochooterapia 
Primario Ospedale Psichiatrico 

Dott. E. PANTALONE 
Riceve dalle ore 12 alle ore 16 

UDINE, via V. Veneto 11, tel. 63-68 

Plinio Palmano 

direttore responsabile 
RENZO VALENTE 
Redattore capo 

Venete Industrie Tipografiche Affini 
UDINE . Via Carducc; © 

Annunci sanitari 
MALATTIE NERVOSE È 

Prof. CESARE BELLAVITIS 
ELETTHOCHOCTERAPIA 

Docente deli'Università di Padova 
Tutti i giorni - Oro 14.18 

Via Cussignacco 5 . UDINE, tel. 2235 

Dott. TULLIO VEZZIL 
MED!CO.CHIRURCO . UROLOGO 

Special'sta Malattie dei reni e vescica 

Chirùegia min. anche a domicilio 
UDINE . Piazza Matteotti 13, tel. 31.49 

Consultazioni: 11.0.13 e 15-18 

VENEREE PELLE 
Dott. G. DE CHECO 

Medico Chirurgo specialista 
in Udine via Manin 17 tel. 28124 

Gura delle vene varicose 

Riceve dalle 9 alle 12 e dalle 14,30.19 

Veneree - Pelle 

Dott. G. FALESCHINI 

Specialista 

10-12,30 — 16-19,30 
Vicolo. Brovedan ‘da piazza Matteotti 

a Via Zanon 

Aut. Pr. n. 203983 del 15.6-1938 

în relazione |l 
} 

Agenzie di città: 

licitazioni de «Il Commercio Friu- 

mendo nei. confronti dei vari organi dello Stato: dal più assoluto 

PATRIMONIO SOCIALE L, 40.000.000 lano ». 

agnosticismo alla più lusinghiera e concreta valutazione. E questo 

Filiali: Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervignano; Ci. 

‘è, indubbiamente, quello che più cunta. 

vidale; Codroipo; Conegliano; Cordenons; Cordovado; Cormòns; Faga- 
gna; Gemora; Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado; Latisana; Maniago; 
Mereto di Tombo; Moggio Udinese; Monfalcone: Mostereale Cellina; Mor. 
tegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba; Pordenone; Portogrua.-| 

. ro; Sacile; San Daniele del Friuli; San Giorgio di Liv.; S. Giorgio di No- 
garo; S. Vito al Tagl.; Spilimbergo; Tarcento; Tarvisio; Tolmezzo; Tor. 

Febbraio 1948 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nella giurisdizione del Tribu. 

febbraio 1948. 

Barbini Gino, Udine L. 100.000 
Bello. Giuseppe, Madrisio 

di. Varmo ». 23.750 
Beltrame Vittorio, Udine » 1000 
Beltrame Annibale e Giu. 

seppe, Cussignacco » 10.000 
Boccardo Marco, Pocenia » 20.000 
Burba Ottone, Gonars » 50.000 
‘Caminitti Bianca, Udina =» ‘4.000 

Candotti Elsa, Udine » 10.000 
idem » 20.000 

Casti Eligio, Palmanova » 6.000 
Cesca Vinicia, Udine » 7.000 
Cozzi Oscar, Drenchia » 6.000 
D'Asdia Pietro, Udine » 10000 

ldem » 25.000 
idem : a 30.000 

D'Elia Alberto, Udine » 11.000 
De Cecco Pietro, Latisana » 11.168; 
De Marco Oreste, Mereto di 
Tomba » 40.000 

De. Vita Luigi e Rodolfo, 

Udine », 40.000 
idem » 50.000 

Del Fabbro Umberto, Udine » 7.000 
idem » 8.000 

Del Zotto Giuseppe, Udine » 7.000 
Del Zotto Luigi, Udine » 30.000 

idem » 55.200 
idem » 20000 

Del Zotto Ottavio, Udine » 27.012 
idem ù » 23.382 

idem » 35.000 
Di Lenardo Anita, Udine » 23000 
Faggin Marcello, Udine » 18.000 
Faini Severino, Udine » 15.000 
Florit Lucia, Udine » 2.950 
Galeno Augusto, Udine » 2.000 

idem » 2.000 
Gobitto Enrico di Luigî, 

S. Daniele del Friuli » 10.000 
idem » 3.300 

Grevi Licia, Udine » 6.000 
Grevi Vinicio, Udine » 9.000 
Liut Maria, Romans di 

Varmo 18.000 
Martini Giuseppe, Udine 
Moreale Livio, Udine 
Mugnai Virginia. Udine 
Niero Sante, Torviscosa 
Novelli Luigi, Udine 

idem 

Pigani Anello, Udine 
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Polato Luciano, Udine 3.500 
Raimondi Mira, Udine » 4.000 
Rocchetti Lodovico, Cervi 

gnano 5 19.674 
idem 20 000 
idem 20.000 
idem 21.896 

Sandri Pietro, Udine 
Sassi Silvio, Cervignano 
Sartori Luigi, Udine ‘ 

idem 8.00 
Scarpa Daniele, Udine 16.000 

idem 43.500 
Scarpa Ermenegildo, Udine 
Tagliavia Giovanni, Udine 
Testa Sergio, Udine 

Trusgnach Emilio, Drenchia 

Unida Antonio - Francesco 
Palmanova 
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Visintin Luigi, Cervignano » 85.379 
Visintin Luigi e Adorno, 

Ruda » 100.000 
idem » 200.000 

Weigl Mauro fu. Enrico, 

Cervignano » 20000 
Zanello Dino, Mortegliano » 40.000 

idem » 33.600 
Ziglotti Luciano, Udine » 60.000 
Zigiotti Michelangelo, 

Udine » 25.000 
idem 20.000 
(La cambiale di L..25.000 

viecosa; Tricesimo; Trieste; Valvasone. 

Tosolini Ciro, Udine » 30.000 iti È i Lignano Bagni: Recapitis Caneva di Sacile; Clauzetto; Faedis: Lie gni; Medue 
«Il Commercio Friulano » pub. || Venchiarutti Lucio, San Li srt no; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone, 

blica fedelmente gli elenchi dei Daniele del Friuli » 25.000 i  Mogzi à 
protesti cambiari depositati pres. || Ziggiotti Luciano, Udine » 50.090 Esattorie Consorzialis Aviano; Meduno; Moggio Udinese: Pontebba; 
so le Cancellerie dei Tribunali di |\Ziggiotti Michelangelo, U. Nimis; Ovara; Paluzza; Pordenone; San Daniele del Friuli; 8. Giorgio 
Udine, Pordenone e Tolmezzo, dine 2 20.000 di Nogaro; San Vito al Tagliamento; Torviscosa 

Zuccato Eronio. Variano » 6.600 oppure lU riporta dal Bollettino 
della Camera di commercio di U- 
dine. 

Non assume quindi alcuna re- 
sponsabilità per gli errori che si 
potessero eventualmente riscone 
trare. Pubblicherà, a richiesta de- 
gli interessati. eventuali rettifi. 
che debitamente documentate. 

Carta carburanti 
L’Ispettorato generale della Moto- 

rizzazione Civile ha diramato alle 
direzioni compartimentati, sotto for. 
ma, di circolare, una lettera ani 

F. Monterisi - Udine 
MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFE 

DEPOSITO: Gioccolato » Caramelle Confetture - Biscotti 

sl Ministero ‘dell'industria e‘ Com. UDINE - VIA CASTELLANA, 2 - TEL. 63-13 
mercio nella quale si afferma che dal 

Beltrame Vittorio, Udine =» ‘7.600/momento che il termine per la revi- 

Blasig Antonia, Udine » 40.000|/sione 1948 delle autovetture scade il 
Burba Ottone, Gonars » 5000030 giugno p.v. è errato, da parte de- 
Candotti Flsa, Udine » 10.000;gli Uffici provinciali dell'Industria 
Casti Eligio, Palmanova » 5.000/e Commercio, esigere per il rilascio 
Chiarandini Nevio, Lai. della. carta carburanti alle autovet- 

pacco » 4000;ture, che, queste siano state revi. 
Codecasa Ambrogio, Udine » 63 064/Sionate ner l’anno in corso. 

Colautti Rosa, Udine » 17475| Esigere che, prima del termine fis- 
Comanda Timoteo ed An. sato, tutte le autovetture siano state 

tonio, Udine » .50.000|revisionate — afferma la lettera del iii È 
Commerciale Triveneta, Ministero dei Trasporti — significa A . 

Udine » 50.00ojcostringere gli utenti a presentarsi Gorizia ; 

Condolo Eligio, Udine » 2.375|in massa alle sedi degli Ispettorati 

D'Agostino Firmino, Udine » 2.000 PR peri sia Motorizza- , . 
D'Asdia Pietro, Udine » 30.000|zione sovrapponendo così una impre. | t D im 

idem c » 41500|vista mole di lavoro a quello in nor. S ria rs a azia 
idem » 125000|male svolgimento con conseguenti 
idem » 25000/lunghe attese e malumori degli 

idem » 12000|utenti. 

idem » 10000 
idem ». 25.000 i 
idaai >. 13,000 UN LUTTO 

Del Zotto Giuseppe, Udine » 7.000 5 
Del Zotto Luigi, Udine =» 12.000 | E NIGRIS 
De Vita Rodolfo e Luigi, o 

Udine » 20000 se 
idem 40.000) E° doveroso ricordare da Queste 

Di Giulio Maria, Udine 2g75| colonne la figura dell’elettromecca- 

DI Giulio Rina, Udine -—» 4200|nico Giuseppe Nigris scomparso a BILANCIE AUTOMATICHE ED AFFETTATRICI 
Faggin Marcello, Udine .—» 55.000SOM! 33 anni lasciando nel più stret. Imminente arrivo ultimo modello 1948 affettatrici dalla 

idem » 40.000|t0 dolore moglie e figlioletti. VAN BE OTTE 
Faggin Italo, Udine » 7.500) Le esequie funebri sono riuscite . BERKEL. DIR RDAM 

idem > 7500]00A PON mr gi di fai e Riparazioni - Ricostruzioni 
i, tto lo scomparso che i i peragiio. Dogo Fele » 50.000|gOdeva stima e reputazione generali, perfette con tutte le garanzie 

Teatiola (Gionao, (Rep, “20 fia pel dle de Rivolgersi: LA COMMERCIALE UDINESE 
di 1 i dad a p ; " » è 

puini pr Udine x 110.500] tore attivissimo e competentissimo. Recapito provvisorio: Vicolo del 
idem » 25.000) Ai famigliari e particolarmente al Portello N. 3. Piano - UDINE 

Filip Guido, San Giorgio fratello Isidoro, giungano sentitissi. i : s 
di Nogaro » © 51000] Me le condoglianze de «Il Commer.|i 

Giovanelli. Giovanni, U. . cio Friulano ». " 
dine » 174.800 
idem » 88.000 en : Se SENTENZE îdem » 50.000 

It i San. Da, Sgt IL PRETORE DI UDINE Cc $ Agr 1 Gobitto. Enrico, n A om RR, ARE ali 

niele del Priuli. ” Pagnia italiana trasporti internazion 
3.300/;n data 9 febbraio, 1948, ha pro. 

i nunciato il seguente : 

1 decreto 
7.320|contro Romanello Lucia :di Luigi 

Longo Mafalda, Udine 
Masolini Pietro fu: Gio. 

vanni, Gonars 
Mentasti Giovanni, Udine 

MILANO i 
Filiali ed Agenzie in tutte le città italiane 

Corrispondentiin tutto il mondo 
idem 7.320/e di Romano Maria nata il 10 di- o) Marsali Livio, Pradamano 1.500|cembre 1916 in Camporformidò è AGENZIA DI UDINE 
dem . 10.000 residente a Udine (via Ronchi, 

2.934 nr, 38 
Via Vitt 

Mossutti Ermes, Udine . Veneto 8, tel. 2757 
Novelli Luigi, Udine 7009 s 
Panerai Adelio, Udine 10.000 pi gii 

idem 10 000 eh da tera pe de arh 616 P 
; Dai . P. per avere pos ven 1 É Ì 

“ta” ARSO SIRO soon come genuino del latte che all’a- Cale (1) a r Cl 
690n| Ralisi risultò annacquato; 

Vaddntto, Lucien, Ubce b) della contravvenzione di cui } CI - sei Addizionatr Polato Luciano, Udine. ° 3 Ssoo|all'ari 22 D. Li 22 aprile 196, ddizionatrici 
idem 8.500] NT. » pi 

23 lettere C e D del Regolamen. 
= 

iaem 3.500€ À 5 
) 2 6 o 9 maggio 1929, n. 994 per ave 

TI E n s500,1S posto in vendita il detto latte i) m «a i 1 
ema 

n 

10.000 annacquato. 
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Riobello Nino, Udine 
Rizzotti Andrea. Tricesimo 

(Pagata subito dopo 
‘. elevato il protesto) 

Reati accertati in Udine il 14 
gennaio 1948 

Salomone Salvatore, Udine.» 2-000/condanna Ja, suddetta Remanello è stata pagata dopo ele Sassi Silvio, Cervignano > 90-000/Lucia alla pena di L. 3,000 di vato il protesto). prc d. 210.000 multa il i 
fate gem > 112.000 TR reato sub A e a Li 

Marzo 1948 Sessi Renato, Uaine > 2000/Sob Bi o nenda per il reato | Eifficon cetitpiitosti GA de Pena e Date » 13.400 la'tadla sa al pagamento del- i 

vati nella giurisdizione del Tribuna. ice dg e : rr + del procedimenti. pig ? di Udi te il mese di san etro, i ; le PR E i » 400), Ontina che il presente decreto UDINE 

MARZO IMA |; o |frtaltae cina, vene | >. 10m vena per sita pubblicato su i ea 3.000] SM S Baracett* Mercedes, Udine »:10.335|Sutto Corinna, Udine » 2.800,lano» a spese della. condannata. ERO dI 9A 5.362] idem » 2700) Por estratto conforme, 
{dem » 3.620] roneatto Guerrino, S. An. Li, 22 aprile 1948. Assistenza tecnica e abbonamenti manutenzione 

drat di Talmassons » 20.000 ti Cancelliere 
na di Torviscosa »° 7.000’ idem » 36.400 COGLIATI rag. GINO 

cere Resia aa 

UDIN 
Via Gen. Baldissera 23a 

E 
dose mo 

*_ Dolciumi all'ingrosso - TELEFRONO 
N. 26-29 Mario Vau * 
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